
 

 
Maria ci fa partecipi dell’ottica con cui guarda la realtà. 

Non è passiva e indifferente  di  fronte alle situazioni 
 
Una FMA che desidera ritrovare la propria identità per rinnovarsi a 
livello vitale, come si è chiesto dal Capitolo Generale XXI e dal CG 
XXII, è ovvio che guardi a Maria, colei che ci rivela quello che siamo 
e ci aiuta ad esserlo. 
“ La vita consacrata guarda a Lei come a modello sublime di consa-
crazione al Padre, di unione al Figlio e di docilità allo Spirito, nella 
consapevolezza che aderire al ‘genere di vita verginale e povera’ di 
Cristo significa far proprio anche il genere di vita di Maria” (VC 
n.28). 
 
La presenza di Maria nel prossimo CG è una presenza non marginale 
ma indispensabile, come possiamo comprendere dalla Circolare di 
Convocazione (Cir.n.882) e dalla Circolare del 24 aprile (Circ. n.884) 
Il richiamo a Maria attraversa la circolare come un motivo di fondo 
con una chiara connotazione biblica, ecclesiale e carismatica. 
 
La motivazione è evidente: “Lei, che per prima ha vissuto le esigenze 
dell’Alleanza nella risposta di ogni giorno all’amore del Padre, ci aiu-
ta nell’impegno di testimoniare come comunità la profezia dell’amore 
di Dio”. 
 
Colei che ha risposto pienamente all’amore di Dio nel quotidiano è 
appunto colei che guida anche noi, sue figlie all’amore. 



 
Come a Cana, Maria, donna dal cuore attento, ci dona il suo sguardo 
intuitivo e penetrante per decifrare i bisogni più profondi del mondo e 
dell’Istituto. 
 
Viviamo e respiriamo una cultura che non promuove la vita e l’amore, 
e dove si scoprono tanti segni di morte. 
 
Maria è qui per aiutarci a decifrare i nostri bisogni più profondi e per 
guidarci a Gesù, vera soluzione della grave carenza d’amore che fa 
soffrire il mondo e anche le nostre comunità. 
 
A Giovanni Bosco, Gesù ha promesso: Io ti darò una Maestra” … Il 
coraggio di educare alla scuola di Maria. 
Maria non è solo maestra di don Bosco. Ci si riferisce anche a Maria 
Domenica e ad una lunga schiera di educatrici ed educatori della no-
stra Famiglia religiosa. 
Il loro segreto è questo: si sono lasciati prendere per mano da Maria 
“nella ricerca spesso faticosa, di risposte adeguate ai bisogni educati-
vi delle/dei giovani”. 
 
Maria ci guida ad essere “ausiliatrici soprattutto fra le giovani” (C.4), 
per accompagnarle nella maturazione dell’amore. 
In lei troviamo la pienezza di umanità tutta aperta all’amore e dunque 
è via di comunione tra i popoli e le religioni.  
 
Maria non è per noi FMA solo una devozione, ma tocca la radice della 
nostra identità di consacrate e di educatrici. 
 
Troviamo ancora il riferimento a Maria nell’ultimo paragrafo della 
Circolare in preparazione al CG XXII dal titolo: Il dinamismo dell’a-
more nella Missione.  
 
Per noi, come per Maria, l’incontro con Gesù suscita la missione! Ma-
ria diventa lei stessa “Vangelo”, gioiosa notizia proclamata alla cugina 
Elizabetta, ma con una risonanza mondiale: “tutte le generazioni mi 
chiameranno beata!”. 

In lei carità e contemplazione, solidarietà e preghiera di lode sono 
strettamente intrecciati. 
Maria ci è maestra di amore che contempla e che serve in una meravi-
gliosa armonia.L’urgenza dell’amore di Cristo ci chiama oggi ad usci-
re dalle nostre sicurezze e comodità per scorgere i bisogni della gente e 
dei giovani in particolare. 
 
Potremo avere in futuro meno forze e meno opere, ma se la nostra vita, 
come quella di Maria, è manifestazione di una pienezza che ci abita, 
sarà essa stessa significato e messaggio.  
 
La nostra vita allora sarà un segno che addita l’oltre pur rimanendo 
profondamente impegnata nella ricerca di vie di umanizzazione e di 
compagnia.  
La forza della testimonianza che irradia dal nostro ‘essere segni ed e-
spressione dell’amore preveniente di Dio’, diverrà tacito, ma efficace 
invito: «Vieni e vedi». 
 
Chi prende Maria nella sua casa, continua a sperimentare il suo mater-
no aiuto: lei ci educa a non vivere alla periferia di noi stesse, ma ci 
rivela chi siamo e ci forma ad assumere la nostra identità: donne chia-
mate all’amore e alla contemplazione, abitate dal mistero e per questo 
aperte alla comunione, annunciatrici gioiose di Gesù alle giovani di 
oggi.  
 
Se Gesù dimora in noi, allora come Maria possiamo portarlo al mondo, 
assetato di amore, assetato di Gesù, acqua viva. Con il suo aiuto pos-
siamo essere in questo oggi della storia “segno ed espressione del suo 
amore preveniente”. 
 
   °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°  

 
 
 


